
libri e scaffali 
tra polvere e «bit» 

; Informatica e nuovo look 
I per la Nazionale, 
; l'Alessandrina e l'Istituto 
; Nazionale di Archeologia 

j I finanziamenti esigui 
! e la lentezza della burocrazia 
; preoccupano i direttori 
\ delle maggiori strutture 

Tre biblioteche vestite di nuovo 
; Dopo ristrutturazioni durate anni riprendono liato e 
programmano un futuro informatico. Per la Bibliote-

! ca Nazionale Centrale, l'Alessandrina e l'Istituto Na-
; zionale di Archeologia e Storia dell'Arte, accanto al-
> le innovazioni tecnologiche, restano gravi problemi. 
! I direttori delle tre biblioteche parlano di fondi esi-
| gui e lentezze burocratiche. Libri acquistati che re-
! stano imballati e sale di lettura affollatissime. 

GIOVANNI FISCHETTI 

• • L e maggiori biblioteche 
; della capitale si stanno rinno-
I vando. In una metropoli da 
-sempre poco attenta ai •diritti-
delia cultura, i luoghi privile
giati della ricerca bibliografico 
cittadina (ma non solo) cer
cano di non perdere il passo 
con la rapida automatizzazio
ne che, negli ultimi anni, sta in
vestendo anche gli aspetti del
la vita meno tradizionalmente 
legati alle innovazioni tecnolo
giche 

La Biblioteca ' Nazionale 
Centrale «Vittorio Emanuele 
II», la Biblioteca Universitaria 
Alessandrina e la Biblioteca 

istituto nazionale di Archeolo
gia è Storia dell'arte, tre realtà 

%rfieìjwfràlccrrtri di cultura a 
'Rvcilò nazionale; fàmrcBàrté, 
(Ih da'òra, insieme alle altre bi-
-enoteche statali di Roma, di 

unodei poli Informatici che co
stituiranno il Sistema Bibliote
cario Nazionale (Sbn). Il pro
getto, avviato dal ministero dei 
Beni Culturali ormai da dieci 
anni, e l'obicttivo più ambizio
so e quello sostenuto con mag
gior otgoglio dai direttori delle 
tre biblioteche. 

•La realizzazione del Siste
ma bibliotecario nazionale -
alferma la direttrice della bi
blioteca alessandrina - la dot
toressa Maria Concetta Petrol
io - permetterà tra breve l'ac
cesso, tramite un terminale, a 
tutte le informazioni bibliogra
fiche delle biblioteche statali. 
Qui all'Alessandrina - sottoli
nea il direttore - sono già ope
rativi venti ^computer pjpr, la. 
consultazione informatica dei 
cataloghi, anche se limitata
mente a quelli delle bibliote

che romane». 
•L'introduzione dell'Infor

matica - spiega il direttore del
la Biblioteca nazionale centra
le, Il dottor Paolo Veneziani -
consentirà di snellire, notevol
mente, le procedure di sche
datura e di catalogazione dei 
volumi, adeguando il servizio 
offerto al pubblico a quelli che 
sono i modelli europei». «La 
microfilmatura sistematica di 
tutti i manoscritti esistenti In 
Italia (circa il 50% di quelli di 
tutto II mondo) - prosegue Ve
neziani - microfilmatura che 
ha la «Nazionale» come centro 
di raccolta, rappresenta, inve
ce un passo in avanti verso una 
più tacile fruibilità dei Tari» e 
verso una loro maggiore tute
la». 

Una prospettiva, quella le
gata alla rivoluzione tecnologi
ca che sta Interessando il siste
ma bibliotecario, di largo re
spiro, che dovrebbe consentire 
una maggiore valorizzazione 
dell'inestimabile patrimonio di 
volumi e stampe posseduto 
dalle biblioteche italiane. L'in
troduzione dell'informatica sa
rà, pero, risolutiva rispetto agli 
annosi problemi che assillano 
questijstituti?; , • . . ' , 
. -Cloche maggiormente.sof
foca le nostre attività - sostiene 
il direttore della Biblioteca Na

s a In uno dei palazzi più 
suggestivi della Roma tardo-ri
nascimentale, il Palazzo della 
Sapienza, è racchiusa fa me
moria di una parte consistente 
della storia «ufficiale* della Cit
tà Etema. 
• In un insieme di grande ef
fetto scenografico, realizzato 
dall'originale accordo tra le so
lenni arcale del loggiato inter
no e l'ardita cupola della chie
sa borrominiana di S. Ivo, l'edi
ficio, lino al 1935 illustre sede 
dell'antica Università romana 
della Sapienza, ospita l'Archi
vio di Stato. VI e conservata la 
documentazione dei dicasteri 
dello Stato Pontificio dal IX al 
XIX secolo e quella dell'ammi
nistrazione pubblica statale di 
Roma e provincia degli anni 
successivi all'Uniti d'Italia. Un 
materiale Indispensabile per 
rìcostmire gli avvenimenti e le 
trasformazioni storico-sociali 

dell'Urbe attraverso gli atti 
quotidiani di uffici, tribunali e 
amministrazioni locali. 

Un pubblico composto da 
studenti universitari, ma so
prattuto da studiosi e ricerca
tori, affolla l'unica sala di con
sultazione e la sala di lettura 
della biblioteca dell'Archivio, 
situate nelle due ali dell'edifi
cio. La sala monumentale del
l'antica Biblioteca Alessandri
na, dominata dalia statua del 
fondatore, Papa Alessando VII, 
e ivece sede ufficiale dei con
vegni organizzati dall'Archivio 
e della Scuola di Archivistica, 
Palcogralia e Diplomatica ad 
esso annessa. 

Nella seicentesca cornice 
della sala, le «curiosità-, i «pez
zi- più inlercssanti posseduti 
dall'Archivio, sono esposti nel
le bacheche e mostrati con or
goglio dagli archivisti: il docu-

zlonale di Archeologia e Storia 
dell'Arte, la dottoressa Arianna 
Icsorum - è la lentezza buro
cratica dello Stato, che rende 
arduo l'utilizzo dei, pur Insuffi
cienti. finanziamenti conces
si». L'indifferenza della classe 
politica italiana rispetto alla 
cultura determina, secondo la 
dottoressa Icsorum. condizioni 
disagiate nella fruizione del 
patrimonio librario, sia da par
te degli operatori che da parte 

; di studenti e ricercatori, il disa
gio e particolarmente grave 
nella biblioteca di Storia del
l'Arte, chiusa per inagibilità 
dallo scorso novembre e di cui 
non si prevede la riapertura in 
tempi ravvicinati. 

•Sono stata costretta a pren-
dre questa grave decisione -
dichiara II direttore della Bi
blioteca - perchè posta di 
fronte ad una grave emergen
za». I locali della biblioteca, si
tuati nel quattrocentesco Pa
lazzo Venezia, locali comple
tamente fatiscenti, stanno ora 
subendo una profonda ristrut
turazione, che comprende an
che l'adeguamento delle nuo
ve norme antincendio e anti
furto finanziate con la legge 
449.dc| 1987. ^ristrutturazio
ne, però, nprl risolverà il pro
blema fondamentale della 
mancanza di spazio per una 

biblioteca in continua espan
sione: -I nuovi volumi acqui
stati - lamenta la dottoressa le-
sorum - spesso non trovano 
una sistemazione e rimangono 
imballati nelle scatole». 

Situazione limite quella del
la Biblioteca di Archeologia e 
Storia dell'Arte? Solo in parte, 
poiché una non sempre age
vole vivibilità caratterizza an
che le altre biblioteche. In que
sti istituti, se l'emergenza ri
strutturazione è sostanzial
mente superata (la Nazionale 
è da poco praticabile in tutti i 
suoi settori sale e magazzini), 
permane il problema dell'ec
cessivo affollamento - che, 
spesso, impedisce a numerosi -
studenti di accedere alle sale 
di lettura. I limitati orari di 
apertura delle biblioteche uni
versitarie di istituto convoglia
no, infatti, la maggioranza de
gli studenti, soprattutto quelli 
fuorisede e quelli stranieri, ver
so la Nazionale e l'Alessandri
na, l'unica a Roma, quest'ulti
ma, ad essere aperta ininter
rottamente, fino alle 22.45. 
•Noi siamo ben lieti - afferma 
la dottoressa Petrolio - di pote
re, In qualche modo, ovviare 
alla mancanza di luoghi, all'in
tèrno dell'Università, dove stu
diare con libri propri, mala ca- ' 
renza di spazi non può ricade

re quasi esclusivamente sulla 
nostra struttura». Anche il diret
tore della Nazionale, rammari
candosi dell'esistenza di que
sto problema, sottolinea come 
•la Nazionale, con una dispo
nibilità di poco superiore ai 
900 posti, abbia una media 
giornaliera di oltre 3 mila letto
ri». La buona volontà e la di
sponibilità degli operatori non 
riesce, quindi, a sciogliere i no
di di fondo che limitano l'effi
cienza di queste strutture, a 
partire da quello che, insieme 
a spazi insudicienti rispetto al
la domanda, è lo scoglio della 
inesistente formazione profes
sionale del personale bibliote
cario. Tutti e tre i responsabili 
delle maggiori biblioteche ro
mane sono preoccupati per la 
mancanza di corsi di addestra
mento e di aggiornamento ri
volti agli operatori. «Quasi tutti 
coloro che vengono a lavorare 
in una biblioteca - denuncia il 
dottor Veneziani -dal bibliote
cario al custode, sanno molto 
poco sull'organizzazione e sul 
tipo di compiti che devono 
svolgere», «L'attività quotidia
na, fra mille difficoltà, - prose
gue il direttore della Nazionale. 
- diventa l'unica,;vcia[, forma-' 
itone ptoféssjonale, con effetti 
negativi sull'cHletenza e sulla 
produttività del servizio». D'al

tra parte, la specializzazione e 
la particolarità dei fondi biblio
grafici. soprattutto di quelli an
tichi, l'introduzione delle nuo
ve tecnologie di consultazione 
(computer, microfilm, ecc.), 
le richieste del pubblico di stu
diosi e ricercatori -conclude il 

' dottor Veneziani - pongono 
l'esigenza di una qualificazio
ne e di una professionalità 
sempre maggiori». 

Un problema, quello della 
necessità, da parte del perso
nale, di una maggiore prepara
zione, ma anche di una sensi
bilità particolare verso l'attività 
svolta, che dovrebbe diventare 
prioritario agli occhi degli or
gani di direzione del ministero 
dei beni culturali. 

Colmare la divaricazione tra 
i coraggiosi tentativi di rinno
vamento dell'organizzazione 
bibliotecaria e gli oggettivi li
miti della stessa, in gran parte 
legati ad una indifferenza di 
vecchia data nei confronti dei 
centri della cultura meno re
munerativi economicamente, 
resta, finora, la grande sfida di 
pochi'temerari che, dal loro 
posto- di comando, tentano 
con passione di imporre all'at-
•toî ioner generate. il dovere 
> della salvaguardia e della vaio-
rtzzaziofie di un patrimonio 
inestimabile, • 

Orari, volumi, indirizzi 

Piccoli scrigni per le pagine più pregiate 
• • Ai vertici di un triangolo 
ideale, che racchiude gran 
parte della Roma rinascimen
tale e barocca, sono poste tre 
antiche biblioteche capitoline: 
la Biblioteca Angelica in Piaz
za S Agostino (nei pressi di 
Piazza Navona), la Bibliteca 
Valllcelliana in piazza della 
chiesa Nuova (a Corso Vitto
rio), e la Biblioteca Casana-
ten.se in via di S. Ignazio (ac
canto a Piazza del collegio Ro
mano) , fondate tutte, fra il XVI 
e il XVII secolo, su lasciti e su 
iniziative di illustri uomini di 
Chiesa. Il Cardinale Casanate. 
nel suo testamento, lasciò al-
! Ordine dei Domenicani 
35 000 scudi e i suoi libri per la 
costituzione di una Biblioteca 
che prese il suo nome; l'uma
nista angelo Rocca apri al pub
blico ed ampliò la Biblioteca 
Angelica del convento degli 
Agostiniani ed infine, i mano
scritti e i libri di S. Filippo Neri, 
(ormarono il primo fondo della 
biblioteca Valllcelliana, ammi
nistrata dall'Ordine degli Ora-
toriani. 

I testi, che si conservano, so

no un patrimonio bibliografico 
di raro ed inestimabile valore e 
di rilevanza intemazionale. Di 
particolare interesse sono i 
fondi ecclesiastici, religiosi e 
sulla storia della Chiesa di Ro
ma: I testi sulla Riforma e sulla 
Controriforma (Biblioteca An
gelica) , le «Cause dei Santi-, le 
Decisione della Sacra Rota e di 
altri tribunali ecclesiastici (Bi
blioteca Casanatcse), anti
chissime edizioni della Bibbia, 
Irta cui il famoso manoscritto 
della cosidelta -Bibbia di Al-
cuino» (Biblioteca Valllcellia
na). 

Accanto a queste raccolte di 
libri, si possono trovare testi
monianze di quella cultura en
ciclopedica, che dal 1600, con 
la nascita delle discipline 
scientifiche, ebbe grande se
guito perfino nella Città del Pa
pi. Volumi di Astronomia, di 
scienze naturali, ma anche di 
letteratura, di teatro e di musi
ca. del XVII e del XVIII secolo, 
sono numerosi nei fondi di 
queste tre biblioteche. 

Le sale degli antichi palazzi, 
che ospitano i tre istituti, con
tribuiscono ad accrescerne il 

fascino e la bellezza. Ricchi e 
originali sono gli arredi d'epo
ca con scaffalature in legno, in 
suggestivi scenari, come l'im
ponente e grandiosa Sala Mo
numentale della «Casanaten-
se», lunga 60mctri e larga 18, 
che contiene circa 60mila vo
lumi; la seicentesca sala di let
tere della «Valllcelliana», pro
gettata dal Borromini, con par
ticolari movimenti architettoni
ci e giochi prospettici ed infine 
l'ampio «Vaso» librario «del
l'Angelica», costituito da tre or 
dini di scaffalature sovrappo
ste. La collocazione privilegia
ta delle tre biblioteche è l'oro
logio degli operatori ma anche 
il loro cruccio. «La biblioteca 
angelica dispone praticamen
te solo delia grande sala di 
consultazione - afferma il di
rettore, il dottor Carlo Federici 
- Gli uffici della direzione sono 
sistemati - prosegue il diretto
re - nei corridoi e net magazzi
ni dell'Istituto». Una situazione 
simile è riscontrabile anche 
nelle altre due biblioteche. 
L'aumento del personale, per 
l'introduzione di nuovi servizi 

al pubblico (computer per la 
catalogazione, videolettori per 
microliltn, fotoriproduttori, 
ecc.) che rendono più funzio
nale la struttura bibliotecaria, 
ha reso completamente insuf
ficiente gli spazi esistenti in 
questi istituti. La situazione si è 

. aggravata ulteriormente con i 
lavori, in via di ultimazione, di 
istallazione dei nuovi impianti 
antincendio e antifurto. «Per 
acquisire nuovi spazi - dice la 
direttrice della biblioteca Ca-
sanatense, la dottoressa Ange
la Adriana Cavana - abbiamo 
intenzione di restaurare e con-, 
solidare gli ultimi piani del pa
lazzo e di sistemarvi scaffalatu
re più capienti. L'esiguità degli 
spazi -continua la direttrice -
Incide anche sulla possibilità 
di fare aquisti di nuove poub-
blicazioni». 

I tre istituti hanno, infatti, 
una attenta attività di aggiorna
mento bibliografico sia sui rari 
manoscritti che sui testi delle 
discipline nelle quali sono spe
cializzate, quelle storico-u-
mainistiche. La loro vicinanza, 
le caratteristiche simili di gran 
parte dei loro Fondi Antichi e 

la loro interconnessione con il 
polo informatico del Sistema 
Bibliotecario Nazionale crea
no le condizioni per avere una 
politica comune per l'aggior
namento delle biblioteche. 
•Dobbiamo maggiormente 
specializzare le nostre scelte -
spiega il dottor Federici - e per 
questo motivo ho promosso 
un incontro, che si terrà nel 
prossimo ottobre, con i diretto
ri della "Casanatense" e della 
"Valljcelllana". incontro volto 
a ce ordinare e razionalizzare 
gli acquisti per il prossimo an
no, in modo da evitare spre
chi». D'altra parte, l'attività 
scientifica e di promozione 
culturale delle tre biblioteche ò 
altrettanto significativa. Si or
ganizzano mostre e convegni 
per la valorizzazione del patri
monio bibliografico, mentre 
professori universitari vi tengo
no le lezioni dei loro corsi di 
paleografia latina, utilizzando i 
manoscritti, gelosamente cu
stoditi dai bibliotecari. Un im
pegno volto ad una maggiore 
consapevolezza dell'impor
tanza del "bene biblioteca". 

In un archivio tutta la «Gttà Etema» 
mento più antico conservato 
(un atto notarile di Faenza 
dcll'863 d.C), l'aliante della 
Cina del missionario Michele 
Ruggeri (scc. XVI), l'orario 
della antica Università La Sa
pienza dell'anno 1636, docu
menti in lingua araba, ebraica 
e cinese, campionature di stof
fa del 1703, le prime foto se
gnaletiche di briganti scattate 
dalla polizia pontificia nel 
1869. 

Quindici anni fa, il passag
gio dell'amministrazione del
l'Archivio dal ministero dell'In
terno a quello dei Beni cultura
li. ha accentuato il ruolo di 
centro culturale dell'istituto, 
che si è sempre più caratteriz
zato come sede privilegiata 
delle ricerche storiche relative 
a Roma e alla sua provincia. 
affiancando questa lunzionc a 
quella originaria di semplice 

custode dell'ufficialità. 
•La rilevanza dei documenti ; 

da noi posseduti - afferma il 
direttore dell'Archivio, dottor • 
Lucio Lume - si riferisce al loro 
duplice valore, culturale e sto
rico-giuridico. L'attività di con
sultazione pubblica è quella 
predominante anche se, per la 
particolarità del materiale con
servato e per l'impossibilità di 
una catalogazione sistematica, 
lo studio è riservato ad un'u
tenza .composta prevalente
mente da specialisti». 

La promozione di mostre, 
convegni, visite guidate e semi
nari sull'organizzazione del
l'Archivio e sulle sue funzioni 
(queste ultime due iniziative 
specialmente rivolte agli stu
denti delle medie superiori) 
dimostra l'interesse degli ope
ratori a ridurre il carattere spe
cialistico e a divulgare la cono
scenza dell'Archivio. • 

La decisa risposta che, quat
tro anni fa, bloccò il tentativo, 
del Senato di appropriarsi del
l'intero Palazzo della Sapienza 
per adibirlo a propri uffici, di
mostra la diffusa consapevo
lezza del valore dell'Archivio e 
della sua attuale collocazione: 
•Non solo il mondo della cultu
ra - afferma il dottor Lume -
ma anche semplici cittadini si 
sono pronunciati contro lo 
sfratto dell'Archivio decretalo 
dal Senato, che già occupa il 
pianterreno e l'ultimo piano 
dell'ala sinistra del palazzo e i 
cui progetti di espansione 
stanno.. interessando diversi 
edifici nei dintorni di palazzo 
Madama». 

•D'altra parte, l'idea di spo
stare l'Archivio di Stato di Ro
ma dalla sua sede storica e in
concepibile - spiega il diretto
re - anche in relazione alla sua 

attuale prossimità rispetto agli 
altri due archivi nei quali si 
conservano i documenti del
l'Urbe, quello vaticano e quel
lo capitolino. La complemen
tarietà dei tre archivi e indi
scussa come abbiamo dimo
strato - prosegue il dottor Lu
me - nel convegno, organizza
to nella primavera scorsa, sulla 
genesi storica, gli ordinamenti 
e le interrelazioni degli istituti 
archivistici romani». 

In realtà una gestione più 
funzionale dell'Archivio si do
vrebbe fondare sulla piena di
sponibilità dell'edificio che lo 
ospita; l'apertura di una secon
da sala, riservata alla consulta
zione dei manoscritti e una 
collocazione migliore per 8'i 
uffici (alcuni dei quali ricavati 
attraverso la suddivisione di 
stanze con tramezzi mobili). 

Ma l'Archivio di Slato soffre 

solo della carenza di spazi? -Ci 
sono altre due questioni - af
ferma il dottor Lume - decisive 
per il miglioramento del servi
zio che offriamo. Rispetto ai fi
nanziamenti per il restauro del 
materiale conservato, se ci so
no stati passi in avanti dal 
1975, quando questi ammon
tavano a 250mila lire annue, 
gli attuali 300 milioni sono ap
pena sufficienti a garantire un 
livello accettabile di tutela del 
patrimonio documentario. 
Una particolare rilevanza -
sottolinea il direttore - assume 
l'aspetto della qualificazione 
del personale archivistico e del 
suo prolllo professionale». 

Gli operatori però non ap
paiono pessimisti. Sembrano, 
al contrario, animati dalla vo
lontà di superare tutti i limiti 
che impediscono l'ottimale 
fruizione dei tesori custoditi 
nell'archivio. 

Biblioteca Nazionale centrale «Vittorio Emanuele II» 
- Inagurata nel 1876 in una vasta sala del cinquecentesco 

palazzo del Collegio Romano, fu trasferita nell'attuale sede, 
in via di Castro Pretorio nel 1975. 

- Insieme con la Biblioteca nazionale di Firenze, ha il 
compito di raccogliere e conservare tutto ciò che si pubblica 
in Italia e che le due biblioteche ricevono gratuitamente in 
virtù di una apposita legge dello Stato. Gli acquisti riguarda
no eclusivamente le opere stampate all'estero. 

- È specializzata nell'indirizzo storico-umanistico. Possie
de circa 4 milioni 500 mila stampati (libri, opuscoli, periodi
ci) , 6 mila 500 manoscritti, 39 mila autografi. 1.935 incuna
boli, 25 mila carte geografiche. 5 mila stampe, 19 mila rni-
croforme; le testate dei periodici sono circa 27 mila di cui 8 
mila 500 di quelli le cui pubblicazioni sono tuttora in corso, 
quelle dei giornali 2 mila. 

- Orario di apertura: lunedì-venerdì 8.30/19.00: sabato 
8.30/ 13.30. Il servizio di distribuzione viene effettuato dalle 
8.30 alle 18.00; il tempo di attesa dalla richiesta del testo alla 
consegna è di 30 minuti. La biblioteca e dotata di 11 sale di 
consultazione per un totale di 924 posti disponibili. 
Biblioteca Universitaria Alessandrina 

- Fondata da papa Alessandro VII, fu aperta al pubblico 
nel 1670, con sede nel palazzo della Sapienza a corso Rina
scimento. Fu trasferita nel 1935, insieme alla «Sapienza» alla 
Città Universitaria. 

- Dotazione: circa un milione di volumi. 13 mila periodici 
italiani e 3 mila stranieri, 366 manoscritti, 663 incunaboli. In
dirizzo storico, giuridico umanistico. 

- Orario di apertura: lunedl-venerdl 8.30-22.45; sabato 
8.30-19.30. U biblioteca e dotata di 4 sale adibite alla lettura 

Biblioteca Istituto nazionale di archeologia e di sto
ria dell'arte . .. . 

- Chiusa dal novembre del 1989 a causa dei lavori di re
stauro di palazzo Venezia. 

- La più importante biblioteca italiana di Storia dell'arie 
con una dotazione di oltre 400 mila volumi (libri, opuscoli, 
ecc.). 

- Orario di apertura: lunedl-venerdl 10.00-18.00: sabato 
9.00-13.00. Dispone di 4 sale adibite alla consultazione dei 
testi. 
Biblioteca Casanatense 

- Aperta al pubblico nel 1701, e situata nei pressi di piaz
za del Collegio Romano, negli editici dei padri domenicani. 
Nel 1873 la biblioteca e stata rilevata dallo Stalo italiano. 

- L'indirizzo è storico-umanistico, ma vi sono catalogate 
importanti collezioni di opere, drammie libretti musicali. 

Patrimonio librario: 350 mila volumi, 2 mila 185 incuna
boli, 10 mila stampe, 6 mila manoscritti, 70 mila fra bandi, 
editti e manifesti, ;e Decisioni della Sacra Rota e di molti altri 
tribunali ecclesiastici prima del 1870, raccolta di periodici 
stampati nei paesi europei nel '700. 

- Orario di apertura: martedl-giovedl-venerdl 8.30-13.30. 
Il servizio di distribuzione dei testi ha inizio alle 8.45 e termi
na un'ora prima della chiusura della biblioteca. Le sale adi
bite alla lettura sono tre. 
Biblioteca Angelica 

-Tra le più antiche d'Europa, fondata sul finire del XVI se
colo dall'Ordine degli Agostiniani, ha il privilegio di essere 
giunta al nostri giorni con il suo secolare patrimonio librario 
pressoché intatto. Ce ancora persino l'antico catalogo degli 
autori scritto a mano. È situata nell'antico edilicio accanto 
alla chiesa di Sani' Agostino, nelle vicinanze di piazza Navo
na. Nel 1870. dopo la presa di Roma, divenne la Biblioteca 
divenne di proprietà dello Stato. 

- Indirizzo di Storia della letteratura italiana del XVI e XVII 
secolo. Fondo antico di storia della Rilorma e della Controri
forma. Dotazione libraria: 250 mila volumi, di cui circa il cin
quanta percento di Fondo antico. Una sola sala è adibita al
la consultazione dei testi. 

- Orario di apertura: lunedl-mercoledl-vcnerdl 8.30-19 00; 
martedl-giovedl-sabato 8.30-13.30. 
Biblioteca Vallicellana 

- Sorta sul finire del XVII secolo per volere di S. Filippo 
Neri, ha la sua sede nel palazzo Borrominiano di piazza del
la Chiesa Nuova. Diventò Biblioteca statale all'indomani dul
ia presa di Roma. 

-Indirizzo storico-umanistico. Dotazione libraria: ^Orni
la volumi, 2 mila 500 manoscritti ( compresa un'importante 
collezione di manoscritti di provenienza greca), una ricca 
raccolta di stampe e periodici. Una sola sala adibita alla 
consultazione dei testi, 400 incunaboli. 

- Orario di apertura: tutti i giorni 8.30-13.30; martedì-gio
vedì 8.30-19.00. 
Archivio di Stato di Roma 

- Sorto nel 1871, ha l'attuale sede nel palazzo della Sa
pienza a corso Rinascimento. Nell'archivio vengono deposi
tati tutti i documenti delle amministrazioni dello Stato di Ro
ma e provincia dopo quarant' anni dalla loro emissione. Nel 
1975 la competenza dell'amministrazione dell'Archivio e 
passata dal ministero dell'Interno a quella del ministero dei 
Beni culturali. 

- Oltre al documenti dello Stato Italiano, vi sono deposita
ti i documenti dei dicasteri dello Stato Pontificio prima della 
presa di Roma, quelli provenienti da archivi privati di illustri 
famiglie, di enti pubblici e di congregazioni religiose sop
presse. Sono inventariate 400 mila unita che formano 46 chi
lometri lineari di volumi e vi è raccolta una collezione di 5 
mila carte geografiche di epoche diverse e di tutte le regioni. 

-Orario di apertura: lunedl-venerdl 8.30-17.00; sabato 
8.30-13.30. Una sola sala adibita alla consultazione dei do
cumenti degli altri materiali. È funzionante una biblioteca 
con circa 50 mila volumi con annessa una sala adibita alla 
loro consultazione. Funzionano una Scuola di archivistica. 
una di paleografia e un'altra di diplomatica: i corsi hanno 
una durata biennale e sono a numero chiuso. 

l'Unità 
Sabato 

29 settembre 1990 
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